
Buonasera Avvocato Bordoni io e lei non ci conosciamo ma mi Presento: Io sono Luca un ragazzo 

torinese di 20 anni prossimo ad Iniziare ormai il terzo anno di Giurisprudenza con il sogno che 

coltivavo sin da quando avevo 12 anni di diventare un Avvocato penalista. Le scrivo la presente 

perché reduce da un estate di Relax dopo aver dato tutti gli esami previsti per il secondo anno ho 

letto e gustato pagina dopo pagina il suo libro "La solitudine del Penalista" e ne sono rimasto 

affascinato. Lei ha raccontato molto di questa meravigliosa professione e ne ha fatto emergere in 

maniera eccellente i pregi e i difetti, il bello e il meno bello. Nonostante questo, però, leggendo il 

suo libro mi sono ancora di più convinto che è una Professione meravigliosa e non voglio 

assolutamente rinunciare al mio sogno di diventare un penalista. A metà libro quando raccontava la 

dura vita che fa, i viaggi lunghi, gli orari impossibili, i rapporti con i colleghi e i PM quasi quasi 

volevo cambiare strada ma leggendolo tutto mi sono convinto che nonostante le difficoltà sia il 

lavoro più bello del mondo e non vedo l'ora di portare a termine gli studi per poterlo svolgere. Io 

non sono figlio di avvocati, a differenza sua che ha avuto il suo caro papà come maestro di vita e di 

professione, e il futuro mi preoccupa soprattutto per coloro che mi dicono che " morirò di fame" 

oppure che ci sono troppi avvocati in Italia e che oggi la situazione è tragica, meglio il posto fisso, 

ma nonostante le mie preoccupazioni grazie al suo libro mi sono reso conto che nella vita io voglio 

fare ed essere un Penalista con la P maiuscola proprio come lo è lei.  

Chiedo venia per la lunga missiva ma ci tenevo dopo aver letto il libro a ringraziarla perchè appunto 

mi ha dato la conferma che è il lavoro che vorrò fare "da grande".  Grazie se mi leggerà e chissà se 

magari un giorno fra una decina di anni  ci incontreremo in qualche aula di tribunale o nella sua 

cara Bologna.  

Un caro saluto e un buon lavoro per i suoi prossimi processi,  

Distinti saluti, un suo futuro collega 
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